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postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

GAZETTA
lšÐEL Es

d'ogni mese.
: a LICA TT.TTTT I

PREzZO D'ASSOCIAZIONE Anno Triesestre
Per Firenze

.
.

. . . . . . .
A n a i2

Per le Provincia del Regno
. . Compresi i Rendic0nti 4 46 A 13

sviners. - • • • - . . . . • ufficiali del Parlamento • 58 2

aoma ‡anco si congsg . . . .
• 52 27 15

Le inserzioni giudiziarío 25 centesimi

par linea o spazio di linea.
Le altre insorzioni 30 cent. per linea o

spano di lines.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipatg.

Un numere seµrato centesind 20.
Arretrato testesini 40.

LE I)0MENICŒIE

Donie ic 22 Settem
Readioond umeiaitdel Parlammté . . . . . . . 82 A 24

PARTE UFFICIALg
Emmtero 8886 JeNii raccoffa q(fcÍale adfel

leggi edei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITfDIUD dirANDElaa
esa emarrà mi sto a rha vosomrl salas saxxona

RU 09TAI.IA
Sullá proposta del ministro delfinternd;
Vista le domande épdrte dag infrateritti co-

muni < elle lìžovínäië di Verona e kildova;
Abb amo decretato e decretiama:

Articolo uniho. I comuni d ne1Punita
tabella sono atterizzati ad assu la nuóva
denominazione a lato di ciatenho indicata in
conforddtà delle dehberazioni pìese dai rispet-
tivi Consigli comunali.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggi edeidecreti del Regned'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlö öààervard.
IÝãeo a'Tori & 18G7.

U. Hanm.

nata
Provincia Comune Nuota denomindzione della deliberazione

del Consiglio Comunale

Šrofiä Itfiä? dá All afddð d'Adigd
2 14. Betfloredi Poteith Be fiore
3 Id. Ogprino Ca erino Veroness
4 id. Caagplanovo tria 9 di Verona

7 Id. Cerr Ce ro Veronesk
8 Of; ColdgWa Co a Venets
9 14. Colognola Ig.aj polli
10 Id. Gy eronese

l goo Montbži V ese
13 Id Rònte teforte d'Alpone14 Id. N le
i5 td. P Pa di
-ft fd; PesahiÑt P chfertent g¾dfGards
17 Id. Ponti ti sut x1
18 IL QuintÞ Q gi V411144tent
19 Id. Quimano Ÿarona
20 Id. Rivoli sbli Ydrottegg
21 I Rõtía - Robeðálf&dígg
22 Id Entejedo Roteredo di Go
23 I4 SaHue S. Al aredi Waline
it 11 ":IEW I:Miðh o Adige
26 i AqbrdgTo S. Ankbrosio di Valpolleella
27 Itt. Totri TofrrdelBenaea
28 Id. Vgleggio Valeggio sul Mineio

31 Pád fá i 8 Ulf diSophr
32 ht rí¾ 0 podoro
33 [d. nano no di Brenta
34 bL e C Seodosia
35 Id. GCin Ci to50Mb¢

4f Id. Pidadolli sul B ata
42 RE Pionliiño Dess
43 Id. 8. 8. diPieve kr $icò&
44 &
45 & S. ta d'Kilge
45 RT. la Vi lo di Este47 fŒ. i Vil Vi franca,P
48 Id. Villanova yi dãy£die

18 márstr 1867
20 1867
80 1867
10 1867
22 1867
i5 1887
3 1887
6 1867

.

1 maggio 1867

7 aggio 186T
13 maggio 1862
14 1867
17 fŠ$7
6 1867
15 1867
30 ag 1867
ia i41
22
17 a 1867
17maggio 1887
26 of 867
10 1867
i go 1867
26 miugno 1867
26iprilbf887

iO in ¢f367
12 fe 1861
16 febbraio 1867
i6 febbraio 1867
10 febbraio 1867'
11 febbrato f387
f ô febbraio 1867

19 lbbbittò 1867
11 febbmla ISST
i4 febbraio 1867

18 febbraid i
12 febbraio 1867
f 4 febbraio 1867
2 fe braio 1867
31 di 0 1867

i

Con decreti Reili eminÏ&rialÎ furono fane fú¼fdi o, id. di ,
collbenté à ff-

le seguenti disposisidhi nel personalegiudi- fosNi dighdÑ
ziario: .B Fill ;)b,tid di Rié fd.

Cofdèëieti Reili del 15 agosto 1867: O Ìëà1:
De-Bottis Annibalä; cúmthedsW di stráloiW al Liicadama por

frilhuiala é di Sáãta Múia presso û 9 corregio -

fioñiiii ese al tribke t'Angelo dei Lombai tìamüidfa ad 8.
òfvil di °a; - Con to IkiáÏ :

ties èáncellieràallsCorMi
hämináfd éé¾èallière cura rfp

èifilië rredionale gi.Cálániãed; filflia ile
Mã986 Antönté; en oeBiere del tri- a

.

èowezionãTe distania; tramúfato C if inini riâÈ dei 1 agoï¾ \ (
a ; De BonÏš Gioviirmi, vice cancelhere agguultò
vÏI e a edi oc d pb

Corte d'appello iri P tensä, 46'-
in da

e

e mest ; me sospeso dificio, riammesso m äficio.

Con decreto ministeriale del 24.agotto 1867:
Pacillo Antonió

,
connasiisol stralcio alla

Corte d'appelle di Napoli, eollocato d'ifBéiõ a
riposo.
Con decreti ministeriali del 27 agosto 1867:
Di-Ósrlo Antonio, commesso dÏ atralcio alla

R. procora presso il tribunale edle e correzio-
nale di Averzano, dispensato dall'ufEcid in se-

O di Sua domanda;
Ponticelli Policarpio, commesso al tribunale

civile e correzionalediLagonegio, revocato dal-
Pimpießb.
Condeereto ministeriale del 7 settembre 1867:
Naso Salvatore, commesso allaRdgia procura

presso il tribunale civile e correziodale di Tra-
pani, sospeso dall'ufficio per illegale assenza dal
posto.

Con decreto Reale del 15 agostb 1867:
Pavarino car. Carlo, cancelliere della Corte

d*sppello dt Ossahr, nominattr cancellierer det
uibudale vielle u onnesionaludi Twinu.

PARTE N0lt UFFICIALE

Il ministro d'agricoltur industria e

comtnercio lutilidirizata la segnerite nota
al direttorè generale del Banco diNapoli:

Firenze, addì 21 settembre 1867.
QuestoMiniste prendendoinconsideruzione

le vite é ragionato istanze di cotesto. Consigho
generaledel Banco di N e'indusse col Re-
giordecreto del 2&myl861 Ø8747 ad sp-
portare delle rilevanti ufodificazioni aí Regi de-
creti delle ll agosto eaotfobre 1888; ericono-
scendo giustá «conveniente di dareal Consiglio
generale, che è la vers e legittima rappresen-
tansa del Bancs stesso, tutta quella autorità e
tutta queha efficacia chepa& combinarsi con la
superiore ingerenza e sorvegHanza riservata al
Governo su di un istituto di creditodi tanta im-
portanza, stabill:
16 che it bilancio provaativo del Banco do-

vedse eteere ignofembre di ciascun anno assog-
gettato all'approvazione del Consiglia generale.
2• Che 11 Cousiglio generale oltre i due dele.

Nati elie finess erg autoriainto Anominare per
far parte del Consiglio di amm¾istraziog me
nominasse altri due acciò l'elemento ,elettivo
tenid á ffò4&št'id' huigfotatiii lintRd líella
parte amministrativa del Banco. stesso, e jw-
teste 4tdudi glif dflh¾caintete infinn9 at suo
bubn ahdàëdnt'ò.
s•Chefedi diif giorno et le' drdlaavid e

straordinarie sedute delConsi fogne
dientrysinentedGlifhtein eefeiltare

novbläntivapr deteñ½ina? All af-
Mitfaisi,êò¾'IslibérainiziitifsteTCont

siglio sten«per estendere la diiiëirssione nella
cerchia della propria competenzt.-

11 Ministets fu ikto nel ud e che queste
modificatibbidrediifche non solo èottentärono
it desidetio de? €omiglio; chè¾ elíþiesè«la attà
soddisfazione in termini Insinghieri allo serf-
vente, ma tro'rarono anche uds più autorevole
approvazione nells stessa Osmera dei deputati,
la quald tantráritanneè6ddisfatta dellááovella
forma data alPaidinsinentodàl Banco diNapoli,
che con apposito ordine del giorno stainli Por,
dinamento stesso non potera gmndi innanzi
mutare se non jief 14 e. Or£ äpgioíšfäãndosi
11mése di nofembte, e dotoido ater litögli la
Prima riunione del Consgliö generale secondo
il nuovo or inamánto ritorniato daf sinccifito
Regio decreto dei 27mgo 186 è sembrato
converliedte ã güêš£o Afisisféro di siiígere con
quaÏc16iáticipaziândiúñóiîntëridiñenttintorno
(ali rinnioâe, e iichiäniare sa dí èssii nón solo

Päffenäiöië ðf Stoï£6 C xisi¢Iio d'ääfiliäištiiï-
zioile per ciõ clie.dëŸè ji eparare, ë di cõféstó
Consiglio généfale per cio che ðè¾e dišëdfeFa;

ma quella del pubblico, il quale si preoo-
capa o da qualche ternpo a questa parte
delle s i del¾neq di Napoli, ed ò bene ri-
manga persuaso che il Governo anch'esso le ha
grandemente a cuore e nulla tralascia di ciò che
a suodebito peravviarle a prosperi risultamenti.
11 primo è precipno oggetto della riunione del
Consiglio generale nel prossimo novembre è la
esecuzione dell'art. 2• del eitato decreto dei 27
maggio 1861, che attribuisce d'ora innanzi al
Consiglio generale l'approvazione definitiva del
bilancio preventivo del Banco. Cotesto consiglio
di amministrazione perciò nel corso del mese di
ottobre avrà cura di compilare il progetto di bi-
lancio nelle forme regolari; ed ella, di unita a
tutti i debiti documentiin appoggio, dàl primo
giorno della riunione avrà cars di esibirlo al
Consiglio generale, chenoM subite oggetto
del suo esame e della sua dBicdssione, Esto po•
tra richiedere, ove occorra, tutti i necessari
schiarimenti chritconsiglio diamministrazione
non mancher& di ¡ e potrà introdurre di
accordö coll'ispettoke che vegliera per
la stretta osservanza d leggi e dei regola-
thentl, gnella modiacKe che criiderã pill oppor-
tune per vantaggiare l'interesse del Banco, e per
assiderbrë il Unou uso delle sue risorse.

11 Consiglid generaledovrà inoltre per la ri-
ma volta com letare il numerodei suoi
al Consiglio demministrazione.fqualisecon o

Part 1• del più velte citato decretor da due,
quanti or sono, debbono esserepártati a quat-
frö;.edappena ungtalenomina avràgyuto luogo
alla farà che il (TonsiBIlo di amministrazione,
cosi riilotto al suo comoleto, nroceda a fare Al
Governo la sua proposfa per lanoininaal gato
vacante di sotto dirittofi dellt rede del Banco
in Pirenteai termini delPgrf. 9 del Regio de-
cretd 11 agosto 1860.
114afulinté ò mentä Jel $IÏdist'ef6 elle iä 60-

dMidtí€ di gnestii iolanne riññihdé il Consiglio

timent ditutti i cedimëâti animinîstratin
del Badóo, e dells giò o meno soleffe e
1ddefole die vi prë no tutti i componenti
de1Pämministratidtte del Baño steiàõ. È ndio
alla $. V. colde dá gualchi teniýo a questa
parte retnatulatršžione ed il péisonate ammini-
stratiftsdtestesfd Istititó ò sitifó ácöpó di vi-
falentl fitscchi, e cueW61tiöfgättidelTaýnb-
blica opidfond, non solo to sb81aún tPatato cön
esttbla¢rigof4 má ab¾itnó añohe diffilsëtiel
¡ldBblfdd inMnud lo3í e rivelaziðafdinköffi gië-
Vatt. A Göterdd de ó¾d cho Key ittacclii

hrgebo éidä¢pfštãfile alle žägfoni;
rando dio i gfédizi diffesi ðd11aifánîg
tëth¡ire itdf.a fidfþrónia Jeua

gfddenta é drtdhífå, há toñ 68táñíe

Bândó non esci dalle norziie prescritte daße
leggi ed statuti che lo re5ofano, non ha
an d fehiamarla alÏ'osservanza di quelle

é ùgli statuti eglii quil volta gli è
¿Ee et co sä né foase allonfanata ; e

chi 60BO 8tË 0 e

žionò ddh afoffa 4661118 à doñ moTta deferenza
psóo1‡ati. lità raf.ano par tro p6 &ëi JuTibi sòI;
lévatiúdn tulla sois reio '

ma anche sulIà
ùtilitš é códvedieftžt dellé oýëtazionidelhanco;
restano seutpre delle omige gittatea torto o a
ragione sulla solersia e sulla lealtàdi quelliche
dirigono o contpiono .†dli operazioni: ora il ri-
muovere questi dubbi, il dissipate queste om-
bre è ogsa indispenshbile, e spetta a codesto
Consiglio di suuninistrastona di contribuirvi
mediante una chiara e particolareggiata esposi-
sione di ogni suo atto amministrativo in occa-
sione della prossima riunione del Consigiio ge-
nerale; e spetta al Consiglio generale in tale
incontro il poitBž& ltai idifititâ dàtligehte inda-
gide di tutte 14 6péidioni det Bâtido e di fatti

gli appunti che contre lemedesimeoperazionisi
fiano.
Il Governo non potrebbe eeso st0580 $$dBR•

trarsi in questa minata todagine, nè ama farlo
per mezzo d'inchiesta governativa, poichè ere-
derebbe così far torto al Consiglio generale,cho
dalla propria istituzione è chiamato principal•
mente a guardare e a provvedere a chele opera-
zioni del Banco riesenno proficue ed irreprensi.
bili.Il Ministero adunque, invitando ilConsiglio
d'ammmistrazione a preparare tutti gli schiari,
menti e tutte le giustificazioni necessarie sulla
sua gestione, ed invitando il Consiglio generale
a prendere nella più securata disamina l'attuale
posizione del Banco e Popera de'suoi ammini.
strators, crede nel modo più conveniente e più
80lende di procurare che sia fatta la Ince sa di
un argomento sì grave, ed intende di fare av-
vertiti nel tempo stesso tutti quelli che sipias.
ciono a slanciare vaghe ed anonime accuse con•
tro l'amministrazione del Banco di Napoli, ae.
ciò, se il loro scopo à coscienzroso e seno, al
Consiflio generale del Banco di Napoli che va
a rmmrsi nel prossimo mese di novembre, essi
Bi ÖÍTÍgauO 8 IrOnte SCOTerta e con buone e so-
lide ragioni nelle mani ; poichè nè il Consiglio
si rifinterà a prendere in considerazione le ra-
gionate rimostranse da essi sporte, nè il Go.
verno si rifiaterà di aderire a quelle misure che
il Consiglio erederâ di proporre per ritanovere
ogni abuso e per restaurare il creditd di una
istituzione giustamente cara al popolo napo-
lefador
Io la incarico pertanto, signor direttore, di

dare pronta comunicazione di questa ministe-
riale a tutti i membri del Conalglio d'ammini.
stratione ed a tutti i componenti del Consiglio
generale del Banco, acciò a tutti sia nota la
mente del Governo, e ciascunopossa contribuire
dalla sus parte a ricostituireta pro di cotesto
istituto quelfautorik e quel credito che esso
seppe conservare anclie quando l'ingerenzepre-
potente di urtGdtërno arbitrario paralissava le
sue operazioni, é che non può quindi venirgli
meno ora che rèso antonotaa e liberalmentb ab•
bandozata site sti del principio elettivo,
conserva non ostimt€ disinteressato
di un govergo$dnevelo e .

n Minarro: r. Da Br.asus.

MINISTERO DELL' INTERNO
Ordinansedi assif& marí#ima ** 40.

Perkgötevole disoih$Eione detoholera nelle
città di Trapani & Messide e per la cessazione
del indrbo inPalermo e nei comuni marittimi
dellapanyincis il stinistr&

Deerett:

Lecontoswadie in figbre per 14navi partite da
oggi in poi dai perti di Trapani e Messina
gens revocate net porti e scali del Regno edito-
postia qasrantens e ridotte ilperiodo di gidEili
aëtte in quelli inoolumi semprechèshbianofa#a
traversata felice.
Sono parimente ritocate per le navi partite

da oggi m poi dal litorgle della provincia di Pa-
lermo le ordinanze numeri 21 e 36 ed in conse-
gnenza saranno ivi ripristinate in pari data le
contamacie attualmente in vigora nei porti in-
columi.
Data a 10renze, il 22 settembre 1867.

R Minismo:U. Rmnsr.

1tralsTERG ÌfÁGIIICOLTilRA, INDtISTRI&
R dëlixFacto.
Ävviso di concorso.

$i rende noto che sono poste a concorso le
caffedre vacanti nggli istienta di marina merun-
file e nelle scuole di nautica indicate nel seguente
tirõepet£o.
Il concorsosará per titoli eperesami davanti

apposita Commissione in Venezia.
Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedte

infraindicate dovranno trasmettere prima dél
15 ottobre prossimo le loro domande estese in
carta da bollo e franche di porto alla presidenza

APPMICE
CORRÏEÌtE DÏ ŸÏRENZE

Il cuore e la fantasia - ÖioS e spergnzà, I?aA
dellaBibbia - Il regno ee' eieli- La fo~iré di Ba-'

Con til.

rë iki $Í à &ÑÈo a tíþeinfižã Í Ñbn
appena Si FNiËci a bäcÍËro su äiari, te
y confeño Il ežö niio ú$ricÏií dÌéhë nn
balio dÌ goza á ge fa pi blé, la
gi a láþm þilra i:lie nomò Ì Rio"lidó y ildh þ -

vare giammai. ÈÝÂ Ññtãsfa òÌië tÃËfi arte
nella felicitàe nell'irglicità del nostro il erk, fa
fantasia, a käprêà 11 trò tio ÅkÑtd, e SlÌ Svea
portato in regioni sconosciute, nia dilättote e

þellé; doveli sþlëänidi eätëiëlifikti ohitÉSitÏnún
erano I aÏ oscuräti dàlla piil I gefa tit(½1etta;
dove,le zblie cÝËc'eaho spolitånearlientŠlabiÊï4e
e verd iÀvano di piänte aaribhe 5 fríaktå di
ogni ragione e d'ogni colore ; dovë, i mari n

avevano mai agitate le ondo cristalEne për im-
perye,rey di bufera; dove, finalmente, gli uomini
erano feÍtei quale si puote sotto una plaga così
benedetta da Dio come la fantasia si era pia-
cluta di raffigurarmela. Era proprio, al vederla

cogli ocò$i delÏä iiiënfã Ïa talid Ne11ä Í>iblilii,
nella guale dià ionlini vigoroil à ti Ìnislavääà
i päitard iiii Gap"polo <Tavi, I rüiõem flaiviiiió
lãttà à infelg e il lujo e l'agheÌIo, ärhióõñÏeõ (e
Éilã&ë ed ONià, s ib6|ardkilä ffäßifulÌfã-
merifä áÏfõ sfešs<i Ë$liäveratolo.
bÏt àiiprefoi, iiënal åbiÌë fëiiettil
Oh vità, aÏfa ilàã1eJiäisilii'ititid vitä piiò ed-

seie çàiëþiialill 06 šopiö, iiin lietò e cönbrté-
voÍedËila ia Ella realtãt Vii, cirò geriosg,Ë cIiÏe, ill oihails simulatBoe, cupx-
digia, aini»Íziohe, ipocrisia $ iiiini finiÌnidiilë,
è giunto $1iegho de' cieÌi, il rego dól1À pace é
della frate1Í:inza iiniväistale, e virt , oû, E-
Ìícità noi sarakiiiä pii niimi vani so;irä la isirä!
Ita adÁgi , $ÌÉgi qài s'entra di gran cãi-

riera nel retìólico, nel declamatofio; afià cáà'à
taisõ quesio lologlilb, e a pröpo¾tö Ài clië Ÿ
-- Èon ti Ïaccia caso, o lettor corläse; böi ca-
löriägti sin qui nän è & maëàdällare ä¼ i dëì-
elli non sono m sesio, non escIbso qtiello 3ël
vostro &Ïtor à:iillfs:,uno; tiè sé 16 liilg ši
onÎà:OloÊo Ëóme le ÏJee,.tanto dA rmnovare il
gergo famoso lilla Ïorie gi Bibelä. Ritorno di
buona Voglil aÍl'usilh Ailà, e Ïãsciando le äm-
glifiepzioni rettoriche conchiuderò, augrando-
mi, 'che Ì'oiolŠgio che Gamlai aÈ aggmstare a
inevra, rieida Ërieglió che nói Ÿi riescano i

congressi. E cdst sÏa!
Del risto in unbio ildgli onzzõnti sereni, e

ËelÌë p¾Iie klàÊiäi pur or actennate, ió vi dico

in värità cië quéstö ûósito há §†¥su Psildàzzo
i ãbliifíñai mafšâeitäfileñíe; äfiff di fšfé fin
cliä deÌ diäfelo quási ugni giofrì6 álié Dio
IBälida ili féliä. È fi giard inparðla d'dhore clé
nôñ þaflo iófio faetätofa. Da ýodð in (gifå hon
á ¡idáàílillä $Ufàlife traiîquilli üña úðttatå fritå.
iá, äš påsabië à!I'àšdilitto tind giolásta.È þidg-
giä, fifiti, intiní, e¾ettë, ôlät li, tiŒfiidfe, ohé ii
sõåleiisiió sii ¿¡àéstá brioixa cit & Èi Filänie,
farito da sbiišširiarë îl lästribo deliëtie, f.rà§jîði-
tare i giõñíi, inaßndiäie i pagliäi, älligaiè lé
campagne circostanti, edištriiggeffiëir1gogliosi
o1Íiriti, é idálnienãre gli ultiini giáþjiðli Stan-
sati itällä téndemutig. E tutto questo säotuþiglio
Èéllä iiátura, sé riod fa befië a neašiitiô, íîofi fa
àd¡ipui bene Alla Societâ a'orticáltitis toséâriä,
Ìã quäÍë äþþünto di Questi gioinilia cöhlinciato
Ìà iñoetra ¡itiÌ>LÌíca de'suoi prodotti. Angarañ-
olè glöiéi §iä šëfeni, ci riserbiaiäò à dire di
esän lieÏielitarò útrriere.
Peraltro questa raffrescata venûla finaläielite

a iniligaie ÿ,11 ardori estivi, fluesti pÏòggiä, seb-
Benè scesa coll'àcdoinpagiintuiã diiBë Jehökâ
sdegnato parlò ún th al popolo ehè, la nofadi-
meno i grande giovamento a coíbkö dhe si di-
lettano delle corse, i quali troŸãfo i prati
delle Cascine ed i viaIi senza qúellmsura che
soffoca e quel polverone che accieca. Iñfatti se
la prima corsa riesci fredda e podò héquentata
perchè le caterattedel cielo non si erano ancora
spalancate, la seconda riuscì asiâi ineglio. In

gitatità dÍlo spettaëdth Eddð änþdfgià doidé id-
gtload andate &þëtthéoli diffatti, câtålli che sf-
fiväfddð þrldu, 6Afälli che Ofi¥&fond gedondi,
difilli åttà aca ártirãfoa6 þüffto. Ve ne fu äho
gefflàd, qwdlld del ddäte di LàfdereÍ, 6tie pel ti-
inðrdod'avet rutto 11 od¡iàal faktind ohe lo nion-
fata, di era andstá disþettlân16hte à ðadulate in
un fossopéž Ennegarsi. Nubile e genetdso uniing-
1etDoÿd i cMälli hAldraltnente rengöhö gli ñðmi-
di; citð qaëlli dhe šcomriiettono e (tidIlicheñón
genitimettono. I prinii o tidedno o þefdono: lo
säulí6 anco i boceâli di Móhtelupo; i see6ndi
non còrrono nè l'âno nè l'altro ilactifó. Tiitti
però söbätinettitori, e fiòû écommëttitoki, he
hono dei þritilegiàti dãlla fortuiiš, úlangiario
bene, e bevono meglio, e si divertono quanto
più sanno o possono, e stanno comodamente
seduti o in piedi, in carrozza o a cavallo, a ve-
dere quando i cavalli partono e quando arrivä-
no; e tutto quello in sommä che c'è di tedere.
Dal che scatarisce di ano una änddivisione indi-
speusâbile a fatsi in quel púbblicö frequeritâ-
tofe $ëlle Caáëiné nei giorni di corse, ed è dei
privilegiati e dei non privilegiati. I privilegiati
giutigonöfinö äcoloroche a peggio andarehanno
almenö ün fiacre a loro disposizione lungo il
viale, donde levandosi in liiedi e reggetidosi alle
spalle del vicino riescono a sbirciare qualche
cosa co1Í*aiuto di un cannocchiale; i non privile-
gisti sono tutti gli altri che ingollano il polve-
rone, si espongono ai raggi del solë, si stancino

cdlló stâr titti e camminare per quattr'ore 6
ylit, e spesso spesso sono costretti a tórnare alle
þ¾cifiche loro dimore senza sapere qttantecorée
sieno state fatte, nè quali sieno i vincitori. E il
ette ndh diandstono, poveretti, di accorreré älla
diepe, o $Ï1o g(ecconato, di allungare il collo, di
mettetsi stillä puhts de' piedi ogni Volfã óba
dall'agitazione accidsciuta nel gran centio di
quel buglione, ei poteva supþorre che il segno
fatáld deÏ þártire éta dato. E sì che, povereill,
tion mahohtoûd mai di simulat di vedere, di 81-
intilgré 81 entusiasmarsi,di simular di coglþian-
gord, o di incáraggiare, ogni volta che i raeglib
sitúati mostratano di vedere, di entusiasdultsi,
di incoraggiare, di compiangere. E si, che art-
ch'essi alla pari del piil ippico fra i böci del 16-
ekey-Club, se ne torbarono in Firenze verso setit,
itt gezio al frastaono dianagioiosamoltitudifik,
batichi di polvete fin nelle magliede'calzeretti,
e col cattellino color di ross al cappello.
E buon pro lor faccia; chè aquesto mondo il

gran segreto þer viver felici è il credete di es-
her tali; e i dikertimenti e i sollazzi non ei ap-
pagatio se non in ragione diretta del nostro pre-
stafëidibdonatoglia e dibnona fede ad essereAl-
vertitiesollazzati. Seatnote conoscere il mio savio
avviáð au guestoargomentodelmenarvitaliets,
io vidirò che tener il broncio almondo, e dovenist
orsi in mezzo al consorzio di gente civile,o cito
almeno la pretendea civiltà,non è cosa che vadd
Bene. Un marë di lagrime non paga un quattfid
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a tutodoinlusm eep e i n MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI DIREZIONE GENERALE DE' TELEGRAFI

esecin don di oncorrepe ßPgCIII0 DFA, PRODOTTI TEIÆCRAFICgDilyl°, REgl0 A 'llgf0aCIB,Cl!0 1867
altretta.nte domande quanti sono i posti ai quali
concorre.
Fir inze, 20 settembre 1867.

15 Direttors capo della 3° diensions
41AESTRI.

Sede degli lstituti I sa:g y
e materied'insegnamento annuo
CHIOGGIA. - ßcuola di nautica.

Aritmetica ragionata, geometria piana e tri-
genometria

. . . . . . . . . L. 1,000.
VENEZIA.- Islilul0 di f¾arina

mercan¢ile.
Costruzione navale e disegno relativo » 2,000.
Ravigatione e calcoli relativi . . n 1,600.
Attrematura e manovra navale . a 1,200.
Macchineavapore e disegno relativo a 1,200.

MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti industriali e ¡iro-
fer,sionali indicati nel seguente prospetto.
Il concorso eara per titoli e per esami davanti

apposita Commissione in Torino.
Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre

infraindicate dovranno trasmetter prima del 30
corrente mese le loro domande estese in carta
da bollo e franche di porto alla Direzione del
Ileale Maseo industriale italiano in Torino in-
dicando in modo preciso il posto al quale aspi.
rano a se intendono di concorrere solo per ti-
$011 od anche per esami.
Nel caso di concorso a vari posti per parte

di nao stesso concorrente esso dovrà trasmet-
tere altrettante domande quanti sono i posti ai
quali concorre.

F4:enze, 10 settembre 1867.
Il Direttore Capo della 111 Dwisione

MassTal.

Sede degli htituti Assegno
e materie d'msegnamento annuo
SERGARO. -- IB&iful0 industriale

.
e professiONGld.

MetaHurgia .
. . ; . . . .

L. 2,000
BWLOGNA. - Ïsifisio industriale

ChÏmica geneen e p ca . . » 1,760
AGLIARI.- IBfiftsfo iWAusfriale

Chirnica e li ta
. . » 1,800

Agronomia ed estimo . .
. . .

» 1,200
CATANIA. -- IBÊž$¾$0 Ñi agr0NOPMia

ed agrimensura.
Fisica generale ed applicata, storia

naturale « · ·
· · · . . . . » 1,800

Coxo- - Istitetto industriale eprofessionale.
Storia naturale e sue applicanom a 1,200
, Agronornia ed estimo . .

. . .
» 1,600

FAKAIANO.- Istituto di costruzione
e eseccansca.

Fisica echimicagenerale ed applicata,
storia naturale

. . . . . . . . » 1,200
TIRENZE. - 18tituto inÑ¾sfriale

e prc(essionale.
Topografia e costruzioni . .

. . » 3,000
GmeuxTI.- Istissio industriale

e professionale.
Compatisteria . . . . . . . » 1,200
ESARO.-18tifuŠ0 di COBifusi0Be e meccanica.
Geometria pratica ed estiÀo . . » 1,600

PIACENZA.- IBliitiŠ0 inÃMSirialg
e professiONGIB.

Agronomia ed estimo . . . . . » 1,600
DINA •- IsiifNie indystriale e professionale.
Agronomia ed estimo . . . . . » 1,760

VENEZIA. - Isliimio industriale
e professionale.

Costruzioni, geometria þration el e-
stimo . . .

.
. .' : ' .

í
.- a 2,200

ßtoria naturale e merceologia . . » 1,600
"Computisteria e regioneria . . . > 1,200
Lingua inglese e tedesca con ripeti-

zione della ingha fm . : . » 1,200

nella Ë. Univeraità diTapoli.
A norma déHè'disposizioni dÉl regolamento

approvato con R.'11ecreto 20 ottobre 1880 è
11ssato il giorno 29 delcorrente mese di setiem-
%re per la riunione deRa Commissione esami-
natrice nel concorso. alla cattedra di botapicavacante nella R. Ûniversità di Napóli ed il
giorno l' del prossismo ventthe m se di ottobre
il comincigmento delleprove dégli ûspirantiche dichiarakono di donderrerã per esamr.

'" Pirenze, addì 19 settembre 1867.

di debito, dice il proverbio, e ad ogni modo poi-
chè s'ha a dar l'addio afmondo,ed essere sepolti
non so quante braccia sotterra pasto ,inono-
rato di yllissimi vernò, facciamo almeno che i
superstiti non pasano dire: Se n'è ito fmal-
mente quel noioso, se n'è ito quel masone; se
n'ò ite quel orso che sbandiva l'allegria in ogni
luogo ñove si mostrasset.....
lla adagio un po'. Non è niente affatto una

necessità che si deventi pasto di vermi, i quali
d'orinnanzi se nonhanno altri moccol.i potranno
andar a letto al buio. Anzi sol che vogliamo
non sarà più mestieri di essere sepelliti nè sot-
terra nè altrove, sicchè becchini e preti avran-
no mal giuoco. Per quel che mi riguarda,
quando sarò morto, chiamerò il dottor F,:fisio
Marini, oppure lascierò detto che vadano, per
lui, e lo preghino in visceribus di acconciarmi
alla sua maniera talchè io possa anco da morto
parer vivo, e starmene nel mio studio, seduto
al mio tavolino, colla mia carne fresca e vermi-
glia, le congiunture sciolte e flessibili, gli occhi
aperti e pieni di vita. E íl signor Marini, che è

persona gentile e compita, non si niegherà alla
mia preghiera e farà di me tutto quello che vi
ho detto e anco piii.
Ma che à egli un mago, un negromante, un

taumaturgo questo signor Marini? Nulla di

tutto ciò. 11 signor Marini è un medico di Ca-

gliari, pieno d'ingegno e di perseveranza, il

quale da ben diciott'anni si afLtica intorno al
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NB Le amministrazioni sopra

298,138 80 320,421 37 618,560 17 1,089,272 23 253,268 84 1,342,541 07 449,945 54 33,399 45 339,446 iC
debitrici versodi essa anche quando

NOTirzna ESTienile

INGHILTERRA.- Si legge nel Times del 19
settembre:
La polizia di Manchester or fa circa una set-

timana, arrestô due uomini che parlavano con
accento irlandese americano, e che destarono
sospetto per il modo di vagare nelle strade tra
le 8 e le 4 del mattino. Dettero nomi che sem-
brarono falsi, dissero di essere cittadini ameri-
cani, ma sono afatto sconosciuti. Da comuni-
cazioni avate dalla polizia irlandese pare che
quegli uomini siano i noti feniani, il colonnello
KeBy e il tapitano Densey.
- Manchester, 18 settembre:
Stamane il supposto colonnello Kelly e il ca-

pitano Deasey, essendo stati rimandati dai ma-
gistrati, furono messi in una stanza nell'intento
di mandarli alla carcere di Bellevne. Circa alle
3 fu mandato il carrettone di faccia al cortile
della polizia per condurre i prigionieri nella
careere, e tra gli altri i due feniam. In quelmo-
mento la polizia notò due uomini che vagavano
attorno e sospettò che fossero feniani. E un po-
liziotto corse verso uno di quelli per arrestarlo,
lo che gli venne fatto, ma non prima che l'uomo
mettesse fuorian pugnale e tentassedi ucciderlo,
ma schivò il colpo: L'altro sospetto fuggi.
In conseguenza Kelly e DeS6ey furono messi

in ferri. Quando il carrettone uscì ai città do-
vova andare per Hyde road beHa strada di circa
un miglio che mena alle carceri. R carrettone
era tirato da due cavalli, e guardato da sette
uomini di polizia. Era circa a metzo miglio
quando passando sotto un viadotto di ferrovia
fa assalito da und salva di facilate. I goliziotti
non vedendo di dove partissero i colpi si spar-
sero attorno. Allora trenta o quaranta irlan-
desi armati corsero addosso allt polizia ed alla
casiiettà. Con una scare ed un martello si po-
serp ad aptire f earrettone chelo poterono fare
con delle goede pietro e misero tutti i prigio-
nieri in libetta. Gli uotuini Wellä ýolizia si rm-
liirono e tentarorto di riprendere i prigionieri,
mamolti †ëeolvers furono scarichti óontro di
essi, e und fu colpito negli occhi. Vifgiovane
che era vicino fa ferito nel capo.
Nelle strade di Manchester l'eccitamento è

stato gande.Il sigretario di AtÁÌö dà 300 lire
get Mittrúa Källf e Deasõý é il nianicipio di
man äkëk200pé þodréinichelflibeigiono.
Funca.-Silegge nel Moniteur:
La R¢vue edntemporaine del 18 settembre in

un articolo del signor X.bratry, intorno agli av-
Venimenti del Messicó, racconti che vi sareb-
bero state a Saint-Cload delteponversazioni as-
sai vivaci tra l'unperatrice Carlotta e l'impera-
tore.
Quel racoanto à assolutamente contrario al

vero.

- Si legge nel CONSiiŠ¾¢i0NNel:
.
liolti giç¾hanno appunziato che il signor

dottor Nélaton era stato chiamato a Biarritz
per curare il principe imperiale. Non sololano-
tiziatèrinesatta, 'maalamalute del giovane prin-
cipe'non è tnal stata migliore
- Si legge nel Mémorial diplomatique :
R Temps si fa scrivere da Berlino che la vi-

6ita dell'imperator NapoleoneallaCortedi Prus-
sia è considerata cotne cosa decisa IlconteGol-
tz, che è andato a Biarritz, recherebbe l'invito
officiale del re Gàglielino. Finalthente, secondo
10 stessé foglio, tutti i piinéfpi sovram che fan-
no parte della Confederatione della Germania
del Nord si troveranno riuniti quando arrive-
ranno Pimperatore e l'imperatrice dei Francesi.
Le informazioni prese in luogo sicuro ci au-

torizzano a credere che la esecuzione del pro-
gettodiNapoleoneIII di visitare S. M. prue-
siana ò stata aggiornata alla primavera del
1868, per la ragione che l'Imperatore al'Impe-
ratrice d'Austria vengono in Franola verso il
mese di ottobre e intendono di passarvi circa
dieci giorni, e la stagione sarebbe troppo avan-
zata per un viaggio nel Nord della Germania,
ove nel mese di novembre si fa sentire già il
verno.
DalPaltro canto è stato confuso il convegno

che dovrà aver luogo tra pochi giorni tra il re
Guglielmo ed i sovrani dellaGermania meridio-
nale a Bohenzollern,con la pretesa riunione dei
principi sovrani del Nord di cui non si ò mat
parlato.
AusTRIA.- Si legge nel Mémorialdiploma-

fique:
Il barone di Beust è partito da Vienna il 15

del cõrrente per andare a Dresda per affari di
famiglia.Rcancelliere austriaco vi runarrà círca
quindici giorni.
Tornato a Vienna si occuperà di formare un

Ministero cialeitano, er lo che haatuto i pieni
poteridaß.M.la ratifica già Ie scelte fatte
dal suo ministy noto che il principe Carlo
di Auersperg g designato per eshere ministro.
Come già dicemmo, il signor di Beust, compo-
sto quel Ministern, conserverà solo le funzioni
di cancelliere dell'Impero e di ministro degli af-
fari esteri.
- Si leggenello stesso giornale:
Sappiamo da baóba sorgente che la notizia

datadalla Presse de Viemoeintorno alla proba-
hileabdicazione del Re degli Elleni ò assoluta-
mente falsa.
- Reichemberg 18 settembre:
Il signor di Beust inNin dato qui in i

suo onore ha pronânziato disòórso nel •
qualéha toccatÑdel snipa safo fidiiríSis-
80Big. at :r e .

Il signor di Beust ha ricordato le vicissita-
dirii della adrie e del disfavore pubblico di

'

cui è stato P come delle testimonianze
di simpatia quando tornò dalla confe-
renza di Londra e nella grande festa delle so-
cietà corali a Dre,sda. Era appena pàssato un

anno ene m esmaw,e ûaw in yndaay,li annahi
de' suoi nemici, e appena pochi amici consenti-
vano a difenderlo.

• « Io ricordo pensatamente queste memorie.
Nonostante tutte guente prove non ho perduto
inè la fiducia negh uomim, nè in me stesio, e

sotto questo duplice aspetto non ho provato in-
ganno alonno. La chiamata onorevole di
m augusto sovrano mi ha dischiuso un vasto

campo di azione, e ho ricevuto dalla fiduciapub-
blica numerose prove delle quali serbo grata ri-
cordanza
Anche nel mio paese natale si rammentano di

me come di un defanto del quale volontieri si
parla. Anche neBa mia posizione di oggi trovo
inolti avversari e anche de' nemici, ma no il nu-
inero, nè Pardore loro potrebbero prostrarmi.
Costante e perseverante, seguendo la volontà

del mio sovrano per il tempo che conserverò la
sua fiducia, seguirò la via in cui sono entrato,
non col pensiero di vincere e di confondere i
miei avversari, ma con la speranza cheverrà un
giorno, ove, sul terreno della costituzione rico-
perata, st 'porgeranno una mano smica per il
servino comune della patria. Per lo che ioesorto
quelli che sono con me ad essere calmi e mode-
rati; rispettiamo i nostri avversari e i senti-
inenti lord.
Il signor Beust si ricorda che il paese traver-

sato testè è*stato il teatro di una lotta fratrici-
da e nonpuò scordarsi che è statoaccusato au-
che egli'd: avere suscitata quella guerra frater-
na. Respinge quelfaconsa immeritata che, egli
dice, la storiernon approverà mai.
Il sig. Bengt dice che portò in Austria un

cuore caldo di aEettà tedeseo ed há lottato per-
chè l'elemento tedeseoconservi il suo posto in
Austria.
Io voglio che Pelemento tedesco de1PAustria

Big OBOTSÍO, che è inséparabile da una augusta
dinastia e dalle più belle pagine della storia
dell'Austria come anche dalle più liete e

del suo avvenire di civiltà. Ifa se o vo-
lesse credere che sono venuto per
additare ai Tedeschi delPAustò Ibeizo di di-

, quegli s'ingannerebbe o 'lf im-
oranza dállò popólizioni tedesche
anst ooëè lås. ""

Chißique serbä alletto pel suo fratello di
raëž ilmääëndo fedéle afanáld n%tio, sark ri-
i 14 e athnáto; did i zóiderl réhicontenti che
rinnegaab11loro focol Sidò e sono
ingiànati. I Tedeschi' þhe
hanna nelPAu e nel s -

rinnW ibhe difibidífö9etBM' -

Cile là¾ie le posastio essere udite nei
luoghi ove vediamo accadere ilíàingolare spëtta-

antiË e che reputano minal:biatituttiqueil>eni,
siy'alibano nohdimeno a unportare iti'casa
loro una tridikione%frániers, uns idek modétna

ed uua nuusa tele. Possano eglino pensare a
quello che fanno i R Re,che si vuol vedere cinto
da una cpropa venerata come potrebbë entrare
nelle mura di una caîià ove at odono ancora i
suoni di un inno dedicato a un sovrano estero?
Quelli zelanti vogliono pure che si viva in

pace e in armonia con le razze che abitana quel
vasto impero cui,yolgono lo sguardo ? Donde
debbono venire.la pace ela concordia eÿ quello
che colà suona unità e rispetto s'invoca da noi
per glorificare la,cÏiscordia e la resistenza ? Si
consolano pensando.clis sono fattilsolati e pas-
seggieri che possonoparerci strani,ma che non
potranno mal aBontanarci i nostri fratelli au-
striaci.
Prima come dopo gorgeremo loro la mano.

Niuno pensa a dimmmre dei diritti fondati e
delle pretensioni legittime. La libertà di azione
à loro concessa .e assteurata appena ci ainte-
ranno a costruire l'eiliûclo, il consolidamento
delPImpero alPinterno, che noi alziamo sulla li-
bertà costituzionale. Nai, siatene certi, lavoria-
mo assiduamente attorgo a que1Pedificio il cui
incoronamento el garantisce la consolidazione
dellympero alfinterno e la sua pan-- all'e-
stero. Ma perchè quesfopera possa nascarebi-
sogna ce68are di dubitare e di disperarsi. -

s H pessimismo che,al mio arrive trovai in
Austria è diminuito;smolte cose sisonomegho-
rate e si meglioreranno se re pià.,Perche

? Siamo

verso colui nelle cui mani la Provvidenza ha
thesso lo scettro di quei¡to antico e venerabile
impero i Non bisogna,dimenticarsi qual forza
d'animo è s¾ta necessaria per non perder co-
Taggio quando tma dopo faltrasiavvicendarono
quila sua testa le piik dare prove er disimœpt

con lo stesso smpegno aug

L'oratore accenna che la situazione dell'Au-
stristdivenuta migliore. L'Austria nonostante
leshedisfatterha ricerato alFestero delle testi-
snoniansedi rispetto e diraimpatia.Ja sua voce
è un peso gettato nella bilancia della pace. I
suoipopoli si sono raccoltidopodue guerre che
tennero dietro Pana aß'altra
Se tornela forinna si yedrà che cos'ð il

poli oriosi e chamonäemona iÑaogni.

I I

modo di impedire che la putredine s'impadroni-
sca dei nostri cadaveri e di mantenere ad essi
gli stessi stessissimi caratteri che avevano in
vita, meno la vita. La quale, camminando anco-
raunpochino di questopasso, non dispero punto
che si possa un bel giorno prolungare a nostro
piacere, o almeno almeno sospendere quando ci
garba, e riprendere quando si voglia.
Se fossi medico vi parlerei a non più finire

dei preparati del dottor Marini. Vi direi che
sono ripartiti in tre classi: lapidei, ossia pietri-
ficati; coriacei, ossiadella consistenza del cuoio;
e afreschezza e colorito naturale; e non man
cherei di certo di descrivervene minutamente le
Bingolarità ed i pregi. Non medico, mi basta di
accennarveli, affinchè non vi lasciate sfuggire
Poccasione di vedere e ammirare tante belle
cose. Del resto ad ogni modo non ve ne avreste

a pentire; chè come v'ho detto troverete nel
dott. Marini una persona gentilissima, la quale
v'inviterà a prendere il cañè su un tavolino a
uso scagliola composto di tre cervelli umaai e
tre di bove (accozzo non veramente onorifico

per chi pretende d'esser fatto a immagine di
Dio); e vi farà fare una partita a scacchi ja
un altro tavolino dove si può dire non è parte
del nostro corpo che non sia rappresentata:
sangue, cervello , bile, fegato, milza, grasso,
orecchie, piede e va dicendo; ogni cosa è dis-

posta comele pietre dare suuna tavola del Bian-
chini, o diqualaltro volete dei nostri musaiciati.

Danque, siamo intesi; andate2 vedete ed am-

mirate; e permettete ora a me che dalla carne
fatta marmo del dottor Marini, passi al .marmo
fatto carne dello scultore Conaani. Se questa
spiritosaggine non vi parrà spiritosa, fatemi il
favore di dimenticarvela; se vi piace.....,ebbene,
io ve ne cedo la proprietà, affinchè possiate ser-
virvene all'occasione come di cosa vostra. Non
c'è nulla di nuovo sotto il sole, dice il saviissimo
Salomone, e a questo mondo è continuo pren-
dere ad imprestito per dare ad imprestito.
E passiamo alla scultura.
La quale, siccome quella che delle arti belleè

lapiù prosperosa iqTirenze, cipresenta contem-
poraneamente di questi giorni nuove prove del
suo rigoglio. Il Consani colla sua Vittoria, il
Grita con un gruppo che egh ha intitolato : Ïa
notte del...setterä¾re 1860 a Palermo; il Torelli
con un Ulisse e un Tasso giovanetto, hanno in-
vocatoa vicenda il pubblico giudizio stil merito
dei loro lavori.
Sebbene dagiunga pezza non v'abbia intratte-

nuto di cose artistiche, userò dell'abbondanza
con discrezione, come debbon fare i buoni mas-
sai; e quindi non vi ragionerò se non del Con-
sani e del Torelli, i quali hanno già chiuso o

stanno per chiudere la mostra delle loro opere.
Il Grita la prorogherà sino al venti ottobre, mi
pare, aiáchiraviémo teuipa di raornarvi ed io e
VOI.

Dopo la battÀglia di San Martino, che decise

e

nel 149 delle sorti della guerra e d'Italia, io
non so se venisse inpensiero allo poultã1% Coñ-
sanÍ o al manÍcipio lueelielle di offÂrirà al Re
che prese parte così glorioás in quella þ rra

una statua rafligarante Ìa Vit4oria¿e di offrirla
in nome dei municipii toscani. Clieccha na sia
il pensiero,era opportuno e gentËe, e trovò aill-
tatori tanti quanti bastarono a metterlo a'& ef-
fetto. Ed ora la statua è congoita in maízËo, ed
è quella peQ'appynto clie il Consapíha mesk in
mostradi questi giorni. È una donna formosa,
nuda fino ai fianchi e mezzo seduta sa €nna
specie di roccia di forma conica; reggendo coBa
sinÏstra uno scudo, essi scrive colla destra i

nomi delle battaglie combattate e vinte idg he
Sabaudo. Lojecado è inghirlandato dilaurgedi
quercia, simbolo d'immortalità; da un Ìato
della base giace una dags, simbolo della guerra.
Se questa nuova creazione del Consani rap-

presenti veramente una ¡Yi#oria, se la forma

opd'egli espresse il suo concetto abbia o non

abbia incontro nei monumenti lasciatici dall'an-

tica scultura, inoi non cercheremo. È un'inda-

giue questa che non potrebbe seemare il pregio
gràndiégitho del lavoro, qual che si fosse l'esito
a cui ringoisée.
Quel che ci piace metter in sodo si è, che

al primo gettar gli occhi su qúest'opera l'a-
nimo del riguardante resta preso d'ammira-
zione e di diletto. Ei non ha mestieri di lunga
osservazione, dipaziente ricerca, per iscorgerne

ilbello, nè sigeÿteofeso da nessunadisarmonia,
da nessuna eagerazione:Ës)'Ÿifteria del Con-
sani vi conqiÊde alÌËprÏÏIla, e pÎñ1a guardate a
più vi cresce ¢esiderio di vederla.g che, se mal
non ci appomamo, e reqwsho prezzoso delle cose
veramente belle.
. Sia peBA suustÀ peWA e pur gentile del
volto, sia snella formosità>delle tnembra, 6iß
mella nat deÍl'gttegigamqnto pieno didi-
gnita é didecoro l'opera del.Consani risponde
egregiampnhã alle Ïeggi dèlPeitetica. Le quali
come possono essere variamente seguite, così
yatiamente possono essere intese, e talvolta an-
porgg.tesg il che nenb toglieper altro che i
prmcipu generali su cm si fondano poníano oe-
sero,impunemente tenuti a vità dalPartista che
vuol raccomandare ad opereegregieil suonome,
edesercitarenflicio edupativonelsecolo al quale
appartiene
Altre volteabbiamofatto parola in questp ap-

pendici, e sempre a titolo dilode,dello spultore
Consani; e non abbiamo lashiato di noverare i

pregi varii bad'qi s'è reso a sta valÀ$e e sti-

matp. Ora, non esitiamo a ciÌrlo, in questo suo

lavoro egli ha superató se stesso, pe oòcÏIè a-
venzi di gran lunga ín pregio tutto quello che
95li ha fatto sin qui.

ARTURo.
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»
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PREFETTURA DilLA PROVINCIA DI CAGLIARI ""'" """""'°""°'"°•••

DELLE OlSPOSIZIONI E0 AVVERTENZE GOVERNATIVE &"'-70°.'""':
(a pu Micazione.) BIFERERJ MJA aUsistanzedella4t*Megia Mduk

R a h ee 1 eM i
en S

p de ËÛ« te
o Ba¢u s'arruinosa, sílit; dichiarata scoperta e còn eÑsÍbiÌe cóndecreto mini- sianominato l'IsoladelleSünegpasto
steriale del 29 agdste 1866. 14Firensè in via del Fossa, enra di
14suddettämitilera è sita nei territori dei comuni di San Vito e VH1asalto, W Èh Il 1 m I J ME 1 f* A ad* Sid Sinidifel,ad uso in parte diabila-
eTro6ndarioiprotineladCase Leffe. B00f6Í0 ROSIO HOMOISHltBIO 20tillll rf0SDettl was•:=,-.reat..-a-c.

concesBone comprenderà una estensione di 364 ettari, ed à stata prov- CO r sonninonia di Pagliano, con retidita
vlsoriamente dellinitata secondo il piano prodotto dat ziehiedènti ed H pro- $IAggg impo;ilbil'e dfl. it,09t ed B &
cesso verbale rådaño dall'ingegnere delle miniere del distrettodi Cagliari, condo in milìTilla cod e pþ-
dâl gerimetro del poligono a lati rettilinei, I cui vertici sono: EM A N ATED ALM IN ISTEEODELLEFTËÁ gg dère innd¾ pãšta ik d. là Queree
Ainord, t'angoto SO.detta casache sta in sapuntasiiBiogn -Puä¶iiga pTg, git laeenkuño e Fiedole elf oggtdi

dat(i da alenni Puntade s'aren de sa BroAu - semmità di Cones Barrodroxiu Un Volume dÏ ne 106 al rezzo di cent SO Firenze, een rendit& Inkponibue &
- Ibimullone de šu tronu - Estremità NO. dilla erestade is tirongius; vm tire 868 3f, if tribunare predetteor-
ticed, B, C, D, E Aelplaho. dinò la riannotatione delfinesajo
AlPovest, estreinità SB. della cresta de su brunca manna - Sommità di gyg § gggygggggg ggggggg g ggggggpyggggggg g gg &padMM $ 7mm

Pitse Nieddji-Så mellonpdda 4& s'assa de is luasgin, vertiet F, 0, H. prossimo tentero colto abasagdel 10
At syd, Puiita gedda e Punta de s'enni magna; vertici I,Ç. ppt centosul pressodi stúna,Tenendo
All'est, Púãta ao si tanina Ép su Burinched u - Puntohied ifwerüce 4. eosìil pressa del prima lott& ad es-
A termini dell' lb 45della legge 20 noveinbre 1859 se lie rende avver- FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via à Aägenues. seÑTWetáa& W.825,aqueBodel

tito il pubblicoperchè chiunque abbia diritto ad opporsi alla suddetta do.. seoogde lettita L,it. $8,10) 72.
manda possa nel termine di legge presentare a questa prefettura il relativo - Dalfa cabeenariadai tgbpaale egylle
richiamo. epuueduude diËnsmoHW ammim-

Cagliari, 25 agosto 1867• 2392 bra 1867,
aneeBiere

ATTO I)I NOTIFICANZA Gio to 6 asepp n To e frat I Mai ine Ã¾%
SOCŒTA IÌADAltk Of MUTUO 80CCORSS *""'"""* "' diAntoni rt Tadini

Giotan

Ooktro I dänni delfà Girandisf ib q ¢iVer R coq sia i him A n se ca Sant'Baseti di V
deMa ta

e de pretstra del

Via Borgogna, numero 5
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età e n al i Gi apua
In attesa de de va liquiŠne dei danni H Consiglio d'amministra ce del de Fm

e Jon tu pe, ello Grassa tadi tonio
moranig a rassina, con dia

mione della.Sooletà asua tornata di ieri ha deliberato di pagare sui com- Eldegardo Ara Garina,e Lui fu Felide ve Pietrþ di GIò., Geobèllo rm)cesso fa L 6ièvánna fti Gitt- end in nesfd lifËci neÌ
pensi liquidati a favore deldanneggiati dell'anno 1867 un acconto nella misura Contro dova Garino eredi, unrntto Felioè fu Antogio, Zúchlfello don Pietro Bam- lieGåtino, talMa se&mbre corrento, ga àoi:eifato coh
del 90per ejeto. Asobrosione Feliee fu Gio., Ambro. Gio. eredi fu,Antonio, Cerutto Lodo- lomeb fratelli fu Gio. e fratelli fu An- gberita Ilario Dan 1bedá$iii6 d%ienkirlo l'èré!hWdeldi
Tale acedilto Ñpagaio ikupa sola volta dal 25 settembre egreife in avanti sione Glo. In GÏo, Arditi Fehce tangq vico fu Blo., Corutte lena fu An- ZuccheRo G p kn- eredi di Giovanni Intyhdre Angiola BoninP delantò nål

L
u l'

u n

a

to lo ydova n di

e

fu tio Giovamn B é

tembre in avanti nella misura del 50 per cento, ed il resto dal 15 gennaio IBM vico, Brusasca 6iuseppe fu Giacomo, della SS. Fontanetto, Cdt- Mar P Malone Ca - uglione at di tãI frataill Francese*,
in avantL BrusascaGio. fu 61acomo quondamAn. gregazione di di Pontanetto, e tWinkYddová fymAB- Giapdpp.aaSeí¢ëo Boqiai, maggiori
Nelpagameng deR'aceant saraúno imputate intte le camŒlidai soci ac- toäio, Bassignana Felice fµ Gio loz- Cassotto Anna in Vincenzo, Cossotto tutti contumaci: tonio e û¾telli fa Gi Milainô di età, giggskito dì testamento del 13

cettate a titolo premié, comuntpe alcuna di (dþste abbia Os fohtana sca- F tr'Gio f i D mm ia
Félido e ge o 1867,tagistratein.firenze nel

densa. Doisenico, si in suo ritiera Fab¾ia goese Demonte, Danna Iþme- tha ògni.äonitaria e angy,fore Fdibaño, Ddmoniebla D
Tanto sugi ac nti che si pagheranno quanto sulle cambiali scadute che sa- Gio. fuGius ppe,CalcagnqBartolpmpo nico i & Pie Danna Francesco fu ins eseerique 4 ,de*siopa del manica todova

ranno imputate, decorreranno acarico dei soci gli interessi in ragione del 6 di Gio , Gio. ft 6iuseppe, Francesco, Maria fu Domènion, mung di Fontanetto in persona lano Gaudenzio in s¾¾184
peraantoan'ann¢ dal,gigynodella sããdänä delle cããibiaH a qne¶o ¿El ÿïgi. Ca fa Giusdpp Canta Deber rdi Andrea di Antont De- di emsovra e deg tri singoli indi- Giovanni e friitelli fd 6 F. Ø¾00Fmo, vlee 0580.
mento,ed quello del fatto pagamento a tutto É 30 p. v. novembre a termini

F dem
m

D i d ta assad

AlFineontro per le camblait non ancora scadule che saranno imputate nel Dämenico, rutti Gius France. bernardi Giovanna fu Felice And4ri Anfonfli ietmi Gambora, Moena fif Èon -
-

pagamento dell'acconto, sará sebotato a favore del socio finieresse nella mi- sco e Gio. fratelli fu F Gerutti Paves ,Debernardi Altria fu Antohto Abdorno iídglie Isiierege, o Glidinno fg I phe11 MM del g-
sera det fr per cento alfanno dal giorno dell'imputazione aquello della sea. Martolomeo gr6inseppe, Giu- C Antonio toGio., De Andòrno Frangeseo fu Piesro Giuseppe, Momme tro fu Giuseppd bli al el itè èeò¾ 41 Atesh

toMp on loca

r Ambgo F n

n

M gi n ta

appoggla i tolo del to det socio verso la Società- Gio, fu 6i ano suglielmi em Gio di An mo le Levis, Angelino grone Giovanni egrancesco fratelli fu con li 5 Sani nog

81raccoilsad;ai riacetdi pagarela loro onmhimH eenslan=• -as, ma di Gig- montg/ntonio e gatellii Stefatio, Anselme esa- Giovòñhl, N eF ancesco fu An- metadet $4ingucydidetto anno, prò•
Tertendoli phe in quest'atmo ëon sarà acce&ta proroga alPhionedi NB Iii) ommaso e D di Téresa di Gi sep- gi, Antoniottifalovanna tonip var Maria.fu Ma • ferito dallo stesso tribunale, e regl-
cambiali acaduá. sd Antoni fu

.

Antonita Gi DÐ meF telh
o li ari o,G p lice eredi, ere

o

Milano, 1120 t re 1867.

Il Segretario 2646

R o o aeo
o r i nate

IBg. ŸfsRCOBOO ÛBrilaxl. 1[gggirg Ÿ$ÊUÏO. älstrafor diguo Vguetto fu? moglie Bassi- ri francescose sordlie fu Gi ppe f¾ate weg Ja 4867, quenta pure registrata nello
mmora Susanna Giusep. aning, FerrerirMagia fu Glo, m je ana Bartolomeo fit Gi Gîovanni lo Crescen- stesso giorno con makdadaboll come
&nnnamen Reli<¾ fu Pin- Ndhhinso Mairia fu Gio. B ta e L fu Ma tinófuD Giovd sopra¡g

N u
gB Fra i B fa i 1 5

nnAt b n

gri dottarAlmeenso, tutti fu Giugepge Paolo di Rosa moglie fu omeo En- rasac o.Matja ie Bo, del di movembro 1867, A ore tW, sa-
anche liaventi causa e consoliep. Valle, Gambora nico e fratellifu nelli e Pgry G m Co- ranno esposti al ¡inbblico incanf6per
tirit i fag#pi spettanti, at trer Giacomo, Gadno Bttbara fu Mahdalo o fuGiovanni Bale, PA- rilasciarsi all'ultimo maggfóža e'mi-
tinidimitdómontí¡por don 6fé. liegri moglie Ram no mpdi G usep fu ietro, rese Giump fu Bat • gliore egerente satlaeomplessivisiom-

EllllSTERO 6'ÀG IC LTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO ASÎliŸÌeeie'TaTeRTŸ.1 anfensa.imour.Ëoarinov.co- autonio aohf'do Pietro m De , ywdi italigne y 4taw&-
chelli Rartninman Domenico e 6au- menico fu Antiguo eredi, Garino Gio. Gio.fu Dome otto Giuseppe fu Grasso Giuse Giuseppe fu tantadnemila ottooento.undici eeen•
dõáxio,tuttie tië fuMichele,Caligaris fu6uglielmó,Sarino Franciseu fu Gio. Frageoppo, in †µquale e-Antonia fu tesimi sessantague resultabte dalla

Boorporo'dei krrent quemprivili Askpomune di Oniferi. Gio.e notaio Federico fu medico Gu- ora eredi,Garino Gio, fu Felice eredi, Giusepge e um Antenig Lucle, farino Barto- perisia giudiciale dei sigobri Pietro
gilehÑŒ B 08088 BartOtomeo. tu Giu- Garino Giovanna vedova Igil Ga- sea parlo fu Antpalo erégly IomeoA Perino Giovanni Maneun, MattioMe dinsel@ege à gennaio 1 3) seppe, proprietarie possessáridiFon- rino GInseppefu Gio.,Garino e- Tomm fuäli& Raronzo ik Domenido, io, Fiancesco fu Sandrelli dei 15 novembre 1866, regi•tanettodaPo,elientidelcausidicócapo ritafuFrancegsomoglieBormida, ua- di gre FiverodeMargheritadiGio- «

AVV I SO. cavaliere Ensebio ntagnini; A oJ G o fu p eio 83, i a

Tuppa Olido ,
S lva Obono Garvai Pililongu, Badu de biddas netto An r Br in

,

signada laafranco For i oM CasinoukA . • c. garigyg egnoyanni moglieeCbmone' viaoisuo aratoreedomicilialitio,

spugliatie pasqali avgnti assi e la supericie di ettari 123549 50 - Con- 6 M rra G Fran Francesco fu Fran- CasanovaGiovalmi.dìFeUeo,Casanova casca Ba Desiderlo inogila Berrino' Am he
M rmFWM

ina: a tramontana, lunita a tramontana col territorlo del comune di Bono sep Leone elice, Andorno Fed- ceseo, Maio catterina vedova Brn- Giusep In Antonio in Gio. Sacea MargheritxœTarda Terega gel Volli moglie del detto,sig. mar-
telli ie a i p n i p ,

Milan m ahS erdsir a o e RAI Se Rese Vivaam, póssid. tuttig,e domiei-

torrente e pereprso breve tratto di questo ruscello e quindi costeggiatoper ' vedovaPavese,Negrene AntonionGio ritàdi Fontanetto,We a... ra narcato..... r.reen.iso es.aro essa.-
(i ringa in taasol Intwed

altro brevemto ii áuro the chiude il eampo annesse af molino di Sales
Econtr"

- frateui fu Antonio Bartolomeo, Negro- Vinaanzo, CassottoMaria fwVinedoso, Yanni, Zúechelio Franoeseo fo4nto- AG Yn ta p

Antioco parviene al nadrivio d'incontro delle due strade di Orotelli a Oni- AndornoAntoniamoglieDeguglielmi ne Gios e Franoeseo fratelli fr Gao., CrestaFrancesco e fratellifa4io-a mo, Zuechello don Pietro e Bartolo- ,mepcansa di oblatorisataano im-
Antonio, Andorno Cesare fu Pietro, Negrome Francesed fu Antonio e¥edi, tista, Danna,&ggese vedy Demontp, meo fratelb fu Giovan a fratellt fu gledigtgaleote esposti in qúlndtei;ae-ferie di Qttana a kuoro; a mezzodì, continua a confinare col.lotto B.per Andorno Francesco fu Pietro eredi, Novarese Marin fo Mattia vedova Boß- Danaa Domehico fu Pietro Danna Antonio; Zacebelle fu Fran- pyygti lq¾per i presskatatiglisesjet-mezzo della strada che da Ottana tende a Nuoro per tutto lo sviluppo com- &mbrosione Felice fu Carlo, Andorno gio,Not rese Oso. PeLce eredi,Ottavis FraSCOBen.fu Pradeesen, Dannaa eescorzueehe!!ò4reci Félice fu tavaguente assegnata nellaperisikstil-

preso fra il quadrivio succitato edail limite territoriale di Orani in prossi. Francesca fu Antonio vedosa Sala,An- eredi gli Pietro fu Antonio, Ottarrs fu Domenico, Debernardi Andrea di Pietro, Zucchello Paolo fa Lorense' deqp tri esistente, aUaquale,weemità del dodfluente del Traghino de Gio: Chirai col flin de Sarule; a po. dorno Gio.faGiuseppe, Andorno Pa- Luigida Pietro eredi, Ottino Antonië AntektiwDebernardiBarbarafwFellee Zueehello eredi di dg Zémehello SA
lif8sottembre 1867

nente, per-tatto if,tratto compresa fra il punto suddetto ed il gonfinente ue fu Antonio,ii l ova i Ân t ar

tu m r gi DÔbernard red Maria fu F ce lie Rampone; 26F3amDont Faasensco Ylvun, groe,nel Riu minnu seSue apcora a conanare col.territorio d40cani medientejl g¡nepp, ig°ehno, Anselmo Giu- tolomeo fu Gio., Pgrasacco Carlo cre- Debernardi GiovannatuFebee mogLe Nmn dirittoavère né spel.Riu de Satuie. Dat detto confluente clie si appella Bas, de sa mala prende i seppe fu Luigi, Antoniotti Giovannafn scentino fu Defegdente ,
Parasa-o Pa Deboraardi_Marial tonia tare alla comunità e pomini di Fonta-

a cominaresper tutto il lato di ponenth col territoria det somune di Oro-! Glo, moglie Garino arditi don Gib- Giovanm Batt, fratelii e sorehn fu Cal Antonio fu Giovaani, Deber- netto salle se della RdggiaGàniera
telli per angso della segnata la del tratto del torrente detto So Iliumanga | o*nto, Artom Vita fu ee To¢ze Stefano, ParasaccoÆiuseppe fu Gio., n fu Franceseo,Debernardi o Mareinen oltre plineelle speciñ-
compreso fia Bau We sgmela (triplice eonine ‡rs Oniferi, Orani e Orotelli) I;MichelediGiacobbe,Bar Giacomo Parasacco Francesee fu Gio., Pars- Marco e sorelle fu Franceseo, Deber- cate nell'atto di concessiotte 6 ottobre •

,

e Su forcidda de Tuvudicodo, e quindiedai punti Gonopqqa Biripatto, Co- et te
a f tr 1 I n n e i a -

1 ne maak i La cancelleriadella turadel tuan-

ourina, de $calittai, da am tratto di muro a , daL¾odu Bacebile.Da- i casco e sorelle fu Giugeppe, Bassigia- aale, Parrocchiale di Fontanetto. Pa- ces Daguglielmi avvocato Giovanni di praticare le deriv foni abùmi di
dametitudi Fir tre ûrnoto

lurn, Perdarticada de Carvah da altro htto w usutomAlecilosche Anialei na Bartolomeo fu Gmgepge eredi, vese Giuseppe fu Gio Bassista, Pavese di Antonio, pomonte Antonio e fratellí acqua della Rd a 6nadetta Än the la signora Luisa di aniele M s-

Su•Nodighe4du deia Conchedda.asPerþa ficadas a Borda scritta, a Buchitta BassignanaLuigi fu Maurizio, Basa- Gio. d4Bartolomeo, PaviaGiovanna fu fu Bonomio, DebproardiMaria Teresa monate neiratto di oltas!ðne,W altra seri vedova di Raffaello Manuelli, I-·

d€Mariankpunto di partenza delig presento descrizioàe. Dana Felice fu 61o, mazignana Fo- Pietro meag e Debernardi, GrassoG u- dim u
. Gia la,, alla quai,iasi per la irrig dei loro ulorante a Fiesole, tietyintëtessa dex

NB. Nell' tornordel fotto esisteno li seguenti tritti IÏi ierreno possedati gna
a Bartolon ,

B - i Pettsson t la u A audi Antonio e frateth fuMam in det o ence di lei figliminori l o; alt

da proprietari diversi• L
.

na Gio. A nino e sðrelle'di Pe- moglie Lucio, Perino Bartolomeo di roneDomeñico e.fratelli d!Paoiq,11 cimen ei danni a e paziendi roesta e

Indice dei terreniprivatiincluss: - e , Barale António fu Bartolomeo, Giovanni Perano Gio. fu Domenieo, rone Paolo fu Stefaão e figh, lossett tali abusive de slotti. nuelli, con diehlaraklone emetat½n

i. Reg• sa Colovrargia - Chiuso da eapezzale, cresta di rocelee dal rito a-Beecaris Marianna vedova Fari- Perino Ñrancesco afa Gio-, Piverone Carlo fittarlo, Falletto Mar!44Pietro Minando per P timazione della quest'ufhzio nel 19 setteinbre corr.ÏLa
1 nelli e i, Bergoglio Maddalena fu Margherita di Giovanal moglie Perino, moglie Bassignana, Ferrero Maria fil presento.aut contatildei l'usciare Pozzi apcettato eqn benetizio g'inventario

2. Bada e Bidda,-.IdeÃ da eÑe e strÑdadue p i. Oso. mo Milano, Bergoglio Giu- Piverone Pieto Giovann fu Giovanm Giovanni moglie Nebbioso, Ferri Ma- Antonio residente a Crescentitio reditÁ meËesipliÏaseptag:(loroup
-

, seppefu Berino Agnese vedova Battista,Polo Maria fa Martino, Priora ria fg Giovanm Battista vedófa B Spesea cario9Apicoxtentiti liqui¯ re Halfaello li morto inte-8.§a Codina- ItÌem da capezzile, siepi teorie 9 Rechelli, Bo Antonio fu Giuseppe, Mauri21o fu GiusePPerPrioraGiuseppe gaana, Frascotti Pietro,fu Gi datejn i 667 e sentesinii19.
4. Corrai - Idem da imara a secco, capessak siepi morte, ruscello. Borgarello dan Gio. fu Domenico, fuLuigi. PrioraFraneeseo fu Giuseppe, G one Anlønialukie arcet it'aettetobre 1867 sutþ poldne 1 .

5. Narache raviu - Idem da rdsaelli e capergate. Botto Giusevne th Francesco, Botto Puggieeredi di Felice, PuggioCristina alsmberti a .244- - ---Powrx 4 sost, Ara p. p
Li 21 setternbre $867.

6. a fign ruvia - Idem da capezzale e scarpa. Mariæe soreXe fa Giusepþe nipoti fu fuGiuseppe moglie Sala, Puggio Da- lesaRosa F. thaconno, vite egne.
7. Sa Säöjia - Idem da muro d'ogni intorno. Alio., Brusasea Carlofu Automooredi, maenico fu Giuse Puggio Antonia bera Do enico e fratant ru mo' Cassa featrale di R De ill '

Brusasca Tommaso fu Michele, Bu- fu Gio.!Aatonio- Novarese, Ram- Gariço Barbara fu Maurizio moglie 8 (1088. Sederasu - Idem da capezzale ronzo eredi di Gio., Calcagno Carlo pone Vincenzo fu tino, Ratto Rampone, Garino medico Bart01dmeo di Fireçze, ggg (ggggggggg,
9. Teddatti - Idem da capezzale e creste. I,.odovicofu Giovanni, Calcagno Elisa- Miehele fu Giacomo, Rattaldo Maria fu Antonio,SarinaSarydomeorfuGu- 7 denunziadi un libretto smarrito 1
10.Nihillrrò - Idem da muro per ogni lato. bettalu Domenico, Calcaßno Giovanni fu Giotinoglie Chinone. Rastaldo Pie glielmo eredi,Garino%mbomenico fu dellagerie 3", segnato di n• 83,235, Corso preparatorio alla A Accaoe-
11. Biripotto - Idem da capezzale e limite territoriale di Orotelli Antonio fu Gio., Calcagno Giuseppafu tro Automo fu Francesco, Ravasen Antonioeredi,SarinoGsoafnGum i

,
sotso li nome di Faleiani Annunziata miamilitare e R. Scuola milit:)re di

12. Cauzirram Gonoporo - idem da strada comunale, tratti di siepi morte, ri G Pi t
van lice:in 4G a n r telli lì v di, Garino I r alcuno avan-

cavallerg fanteria e marina. Tor

muro, ecc.
zone Pietro e fra u Giuseppe, Ca- fnW.R?a......cario r. c.,,, s,.., ei........«..anit.... mars.. si.- 2... air tai sui'libretto suddetto sarà via Saluzzo, n° 33.

rgasoMariaedAntoniasorehe, Ca- Rossofrancesca fu Desiderio moglie seppb fu Giovanni, Garinaril(arghe- glallacassaeentratoriconeseinem per
- i Direltore teratico

.- rignano Felice fu Pietro Gio., Carigna- Berrino, Saoco Margh riLavarda rita fu Francesco aglie M le m ereditore ilidenunziante, D -
2599 A chille A pr 0 s 10. no Maddalena e Giovanna sorelle fu Teresa fu Pietro m ova , enasco Antonio fu lovanni, Gasca ,

li 22 setsembre 1867. 26M FIRENW - Tip. EREDI BOTTA.


